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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca


Dipartimento per i servizi nel territorio


Direzione Generale del personale della scuola e dell’amministrazione





	Roma, lì 10.02.2003


C.M.n. 17


Prot. AC 58/N/2003





	Alle Direzioni Scolastiche Regionali


		Loro Sedi


		Ai Centri Servizi Amministrativi


		Loro Sedi





		Alla Sovrintendenza Scolastica


		della Provincia Autonoma di


		Bolzano





		Alla Sovrintendenza Scolastica


		della Provincia Autonoma di


		Trento





		All’Intendenza Scolastica per


		la Scuola in Lingua Tedesca


		Bolzano





		All’Intendenza Scolastica per le


		Scuole delle Località Ladine


		Bolzano





			Alla Regione Autonoma della Valle


			d’Aosta Assessorato Istruzione e    


                            Cultura





		Direzione Personale Scolastico


		Aosta


		e, p.c. Al Gabinetto del Sig. Ministro


		Sede





		Al Dipartimento per i servizi nel territorio


		Sede





		All’Ufficio Legislativo


		Sede





		All’I.N.P.D.A.P.


			Direzione Centrale Trattamenti Pensionisticj


			Ufficio I Normativa AA.GG.


		via Ballarin, 42


	Roma


		Ministero per gli Affari Esteri


	Direzione Generale P.C.C. - Ufficio V 


					Rep. 2 - Scuole


			Roma





		Alle Direzioni Generali


	       e Servizi Centrali 


		          Loro Sedi





			   Al Servizio Controllo Interno


		      Sede











OGGETTO:	Indennità sostitutiva del preavviso.








Si fa seguito alla C.M. 21/5/2000 n. 150 prot. 479/N/2000 concernente quanto in oggetto e, per le valutazioni di competenza, si rimette copia della nota 21/11/2002 n. 130869 in cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico - Ufficio IX, aderendo all’indirizzo manifestato dal Consiglio di Stato ed a modifica di quanto precedentemente comunicato, esprime l’avviso che l’indennità sostitutiva del preavviso debba essere attribuita anche a coloro cui è stata riconosciuta la pensione di inabilità di cui all’art. 2 comrna 12 della L. 8/8/1995 n. 335.





IL DIRETTORE GENERALE


       Antonio Zucaro














































































































�





DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO


ISPETFORATO GENERALE PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE


E L’ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO	~


UFFICIO IX


				Roma, 21.11.2002





	-	Al Ministero dell’Istruzione,


		dell’Università e della Ricerca


Prot. N.130869	Direzione Generale per la


Rif Prot. Entrata N. 0118090•			Regione Campania - Centro


Allegati:	Servizi Amministrativi di


	Salerno


	E, p.c.:


	-	Al Ministero dell’Economia e


		delle Finanze





Dipartimento per le Politiche


Fiscali





Ufficio Amministrazione delle Risorse





Area IV Reparto XV





(rif. nota n.88008 del 16.10.2002)


	-	Alla Ragioneria Provinciale


		dello Stato di Salerno











OGGETTO:	Indennità sostitutiva di preavviso - art. 21, comma 4, del C.C.N.L. - Comparto Ministeri. (Rif. nota n. 1948/1 del 26.9.2002).





Con la nota che si riscontra codesto Ufficio ha chiesto di conoscere il parere dello scrivente in ordine alla possibilità di corrispondere l’indennità sostitutiva del preavviso ai dipendenti per i quali si è proceduto a risolvere il rapporto di lavoro per malattia a seguito di accertamento medico legale ed ai quali spetta la pensione di inabilità di cui all’art. 2, comma 12, della legge n. 335/95.


Al riguardo si fa presente che il Consiglio di Stato, pronunciandosi su un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica prodotto da un dipendente di questo Ministero, nell’adunanza della III Sezione del 16.4.2002, ha chiarito che i due benefici considerati (indennità di preavviso e trattamento pensionistico) si fondano su presupposti diversi.


In sostanza, secondo l’Alto Consesso, la diversa finalità dei due istituti è da rinvenire nel fatto che con il riconoscimento dell’indennità di preavviso viene ad essere compensata l’interruzione traumatica del rapporto di lavoro, mentre il trattamento pensionistico riconosciuto è finalizzato a consentire al lavoratore inabile di provvedere nel tempo al sostentamento proprio e della famiglia. Pertanto, in mancanza di un’espressa norma che chiarisca l’incompatibilità tra i due trattamenti economici, l’Amministrazione non può negare il riconoscimento dell’indennità in questione.





Ciò posto, lo scrivente ritiene di doversi uniformare all’orientamento suindicato precisando che è da ritenere superato quanto a suo tempo comunicato con nota n. 196872 del 18.2.2000 indirizzata alla Ragioneria Provinciale dello Stato di Avellino, nel senso che ai destinatari di provvedimenti concessivi di pensione ai sensi del già citato art. 2 non veniva attribuita l’indennità di preavviso.


Il Ragioniere Generale dello Stato





F.to GRILLI





